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CAV. GONFALONIERE, PRIORI E CONSIGLIERI 



DEL COSIUNE DE LIVORNO. 



]N"ell' istituire una Deputazione di sorveglianza 
Bolle pubbliche Scuole del Comune, il vostro consiglio 
deliberava che la medesima dovesse, a certe determi- 
nate epoche sull'invito del Ganfaloiiiei'e inlerveuìre ad 
una vostra adunanza a darvi contezza dello stato dello 
scuole, e farvi quelle proposizioni che reputasse con- 
venienti. 

La Deputazione ricevutone og^ l'invito, si pte- 
eenta dinanzi a Yol , ed animata dal desiderio di corri- 
spondere quanto meglio sà alla vostra fiducia viene ad 
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Deputazione il patrimonio dei suoi lumi e della sua 
esperienza. Cìhe se fli nlcuna lode fosse creduta meri- 
tevole l'opera delh» Dcpnliwione. giustizia viiole che la 
maggior parte se ne attribuisca, come cosa sua, al bd- 
pranominato Sig. Ispettore , senza il cui vdido con- 
corso, male avrebbe potuto la Deputazione esercitare 
r onorevole ma difficile officio che a Voi piacque a£G- 
darle. 

§ I- 

La sorveglianza della Deputazione, in ordine alle 
vostre Deliberazioni del 3 Ottobre 1861 e 13 Febbrai» 
1862 si estende al Ginnasio, alla Scuola tecnica, ed alle 
Scuole element;iri. Parleremo di ciascbednu soggetto 
partitami ite. 

Ginnasio. Questo istituto destinato ad iniziare 
ì giovani agli studi classici trovasi attualmente ordi- 
nato a seconda delle prescrizioni della le^;e toscana 
del 10 Marzo 1860 che tuttora ci governa. La dire- 
zione e quasi tutti gli insegnamenti che vi si impar- 
tiscono, sono affidati ai RB. PP. Barnabiti, i quali 
chiamati fino dall'anno 1629 a reggere la prima scuola 
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pubbiicii uhe fù iutituìlib in Livorno, e rimaHtici fino 
a questi tempi (tranne breve interruzione eotto il domi- 
nio firancese) Iianno acquietato m titolo imperitoro 
alla benérrolenza del paese. 

U mimerò degli alnnoi ascritti al Ginnaeio a- 
ecendevB a 223 nell'amio scolastico decoreo, ed ascen- 
de in questo eorreiitc a 205; numero affatto fuori di 
proporaiiinii i^ol cgiitiiii^f^ntu i ht; Livunio jmE) i'iimire 
agli studi claasiui. Ciò dimostm che concorrono ;il Gin- 
nasio non solo i giovtuietti che aspirano a conseguire 
lina lanrea, od a coHivare gli etudi letterari, ma al- 
tresì molti che si dedicheraiuio al commercio e alle 
industrie, pei quali sarà inutile lo spendere tempo, e 
fatica intomo alle lingue di Demostene e di Cicerone. 
La ragione principale di questo iktto deve attribuirsi 
alla stima che nella pubblica opinione risquote l'isti- 
tuto dei FF. Barnabiti. Stima giustamente meritato, 
in specie se si abbia riguardo all' educazione morar- 
le, e religiosa dei giovanetti, la quale nel Glinnaaio 
è considerata, ( e dovrebbe esserlo ovunque ) come il 
cardine, e il fondamento di tutti gli studi. 

Sigoardo all' istruzione propriamente detta non 
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pub non esprimerei il desiderio che i giovani che com- 
piono il coreo ginnasiale abbiano raggiunto tm grado 
d' istruzione piiì elevato di quelli che nel decorso anno 
si presentarono all' esame d' ammifisione al B. liceo. 
Nella -veduta pertanto del maggior profitto de^ alunni 
il Direttore del Ginnasio testé proponeva e la Depu- 
(■azione approvava una modi&casùlone alla distntuzione 
delio lezioni fra le diverse daseij modific.izionu che 
ha già avuto effetto; e proponeva moltre di aggiun- 
gere tm maestro per l'insegnamento della Gteografìa; n 
Bul quale provvedimento sarete presto chiamati a de- 
liberare. 

Scuola tecnica. Col partito consiliare del 
27 Agosto 1862 veniva àn voi dflibcriif.i la fonda- 
zione di mm Sfuiilii ttìfiiÌLii, eli Iiioiincata la Depu- 
tazione di presiedoruu all' attuiizione, e di compilar- 
ne un regolamento provvisorio. La Deputazione non 
ponendo tempo in mezzo nel dare esecuzione alla prov- 
vida Deliberazione vostra, riuscì ad aprire la Scuola 
tecnica alla metà [del Novembre decorso. Nella com- 
pilazione del regolamento la Deputazione si' attenne 
ai principi fondamentali che ebbe 1' onore di sotto- 
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contrarono il voairo gradimento. Nella scuola tecnica 
81 inB^^na: liugna liabana: lingua irancese: lingua 
inglese : calligrafia : aritmetica pratica e sistema dei 
peBi e misure: aritmetica ragionata: nozioni d algebra: 
geometria piana e solida; contabilita commerciale e 
amministrativa: stona d Italia e geografia: disegno 
Imeare; disegno decorativo ed esercizi dell arte del 
modellare : apphcaziom del disegno alle arti e alle 
industne ^ nozuotu di meccamca di fisico-chimica e di 
scienze naturali: noziom sm doven e sui diritti dei 
cntarlmi; istniKinne rfliL'iosa. La scuola è divisa in 
due I 1111,1 iii'ii(itiiitia::i — Commemale-Ainmi- 

nutrahva. 1 itltr:i — Imi um naie. Nella prima trovano 
^ opportuni meegnamenti i giovanetti che ei dedicano 
al commercio, ed agli impieghi civili, nella seconda 
quelli che vogliono darsi bU esercizio delle arti, e 
delle mdustne. In ambedue le seziom il corso de^ 
studi 81 compie m tre anni. Olti'c gli Alunni propna- 

1 ìli f 11 t t t le 1 

ziom prescritte dal regolamento, nono ammessi, col 
nome di Vditon. studenti lìb^ che possono seguire 
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ntiD o più corei a loro piacimento. Sono queeti i 
principi sostanziali del rammentato regolamento die 
sarà presentato alla vostra appioTBzìone quando a.vik 
subito la prova dell'esperienza. 

La BoolareBca della Scuola tecmioa ascende a 
170 &a alunni, e uditori. Atteso i! loro diverso grado 
d'istruzione è etato possibile fin da questo primo an- 
no comporro lo tre (jLissi Ìii clie va distinto il corso 
degli studi, e così nessuno dei maestri è rimasto nem- 
meaìo per breve tempo inoperoBO. 

Una scuola specialmente destinata ad avviare i 
giovanetti a quelle professioni che in Livorno danno 
occupazione, o sussistonza alla grande maggioranaa 
deUa popolazione non poteva non incontrare fino da 
prìniópio il pubUico iavore. Cib ad à manifestato nel 
grande numero degli scolari die sono'accorst a co- 
desta Sonola, e ohe ba reso ueceesano il divìdere in 
due sezioni la classe di primo anno, e l' aggÌTiDgervi 
un nuovo insegnante. Glie se tutti i giovanetti che 
subirono r esalile d' aimnissione ne fossero usciii vit- 
toriosamente, e se fossero state prese in considera- 
zi<nie le domande d' ammisdone presoitate fuori del 
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termino, pui> facilmente arguirsi clie appena tre se- 
zioni sarebbero siate suifioienti per dividere conve- 
nientemente la classe di prìmo anno. La grande af- 
fluenza di alunni che si h vmficata £no dai primordi 
di questa scuola fìi prevedere quello clie ^vvenà 
negli anni futuri quando la scuola sììvìl nm^gioi-menté 
conosciuta, e quando i giovanetti che aspirano ad en- 
trarvi avranno avuto maggior agio di prepararei al- 
l' esame dì ammisBÌone: Pub rit«neiBÌ come molto 
pcobalole che la Scuola te<mica, dovrii frk pochi amù 
dare ricetto a quattro, o cinque cento scolari. La 
quale previsione è meritevole fin (V ora di tutta la 
vostra attenzione jiei- la ragione tlel iocale. Imperoc- 
ché come in quest' anno non è bastato a contenere 
tutte le classi il piano tei'reno del nuovo Edifizio di 
via della Pace che giusta il primitivo disegno le era 
aasegnato, ed b convenuto occupare anche due stanze 
del secondo piano , così quando la seolaroeca abbia 
raggiunto il numero sopra accennato, non sarà più 
possibile che la Scuola tecnica seg\iiti ad aver sede 
nel locale predetto, o siwero bisognerà deporre il 
pensiero di collocarvi anco l' Istituto tecnico, e la Bi- 
blioteca. 
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Scuole Klciiteiitari iiuiNchlli. Clii vo- 
lesse istituire un confronto , e dutorminaj-o l' impor- 
tema relativa dei diversi gradi dell' insegnamento 
non esiterebbe ad assegnare il primo posto all' ietra- 
jdone élemeniare. Infatti meatre non Eiono molti co- 
loro cui è dato profittare dell' istruzione Becondarìa 
classica, o tecnica, menti'o pocliissimi possono aspi- 
raro alia istru/.ionc suporioro che si impartisce nelle 
universitìi, l' istruzione elementare è o dovrebbe es- 
sere alla portata di tutti. Che la generalità dei citta^ 
dini sappia leggere, scrivere, e fer di conto è con- 
siderato in alcuni stati come un' interesse sociale fino 
al punto-di vincolare in libertà individuale imponendo 
r obbligo ai genitori dì fare istruire i propri figli. 

Convìnta della importanza massima delle scuole 
clem^teri la Deputazione ne ha fatto soletto delle 
sne più speciali cure, ed ora entra a parlmvene e- 
stendendosi riguardo ad esse in piìk minuti parti- 
colari. 

Kcl (kcoivo aiin.-. i-colasticn Livorno contava 
dieci scuole pubblielic elementari masciiili frequentata 
complessivamentfl da 793 alimni. Dopo la recente 
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apertura di una uuovii ScuoIh nel Paliizao Rosciano, 
già occtipEtto dalla eoppressa Scuola Becoiidaria , le 
scuole cimentali TnaeeMli boto undioi, deUe quali 
duque eatro il perimetro della ciUìi, e Bei snburba- 
ne. Gli Binimi che vi Bono ascritti ascendono ora a 
954, come dietintamonte resulta dal Prospetto stati- 
stico imito al presente Rapporto. Le materie che vi 
ni insegnano sono quelle volute dalla Le^e del 10 
Mai'zo 1860 , vale a dire - oltre la istruzione cosi 
detta istrumentale, la liiigna italiana, il disegno li- 
neare, le nozioni dì storia italiana, di geografia, di 
Bcienze niiturali. Il mt^toiltì in vigore ò quello eono- 
Buiuto col noms; di mislu ; nel iju;ile 1' insugn;unijuto 
eimultaneo viene combinato colle discipline del reci- 
proco insegnamento. 

Sul merito di tale sistema (che era stato in- 
trodotto nelle nostre Scuole poco prima elio ia De- 
putazióne entrasse in officio ) sono varie le opinioni. 
Ma ammettendone piu'o in astratto l' eccellenza, sia 
permesso di dubitare della oppurtunitk di applicarlo 
quando non si abbiano locali che si prestino alle 
sue esigenze, quando manchino maestri che ne siano 



perfetti eonoscitori. Per altro troppo breve esperienza 
ha fatto frà noi quel metodo perchè ai posBa ra- 
gìonevohnente condfumarlo e consigliarne l'abbandono. 

La Deputasdone ohiamaia ad assumere la sor- 
veglianza delle scuole ad anno scolastico gii inoltrato 
non ha potuto formarsi un criterio esatto del pro- 
fitto conseguito dagli alunni neil' suino decorso , poi- 
ché le mancava il termine di confronto con la ca- 
pacità riscontrata in essi al chiudersi delle scuole. I 
registri tenuti dai maestri ove sL notano i passa^p 
d^li ahmni da grado a grado non sono ima guida 
sicura; poiché avviene che alcuni maestri per dimo- 
strare che nella loro Scuola bì fanno rapidi progressi^ 
segnano sul registro passaggi di grado che non cor- 
rispondono alla realtà. Ma se non le era possibile 
di giudicare precisamente il cammino percorso durante 
r amiOi potè bensì la Deputazione ccmoscere il grado 
d' istruzione ' raggiunto dagli scolari alla fine dell'anno, 
mercè l' esame generale cui gli sottopose nel decorso 
Settembre. E' ima verità egi-adevolc a dirsi ma i 
resultati di codesto esame non furono soddisfacenti. 
Per esso fil &tto palese che nella maggior parte 
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delle eeuolo poclii ragazzi leggono correnteinoiite, po- 
GbisBÌmì Bono quelli che cseguiBcono con fr^che^a 
le più elementari qpenudom aritmetiche , e che ap- 
pena sa De contano alcuni capaci di ecrìvere sotto 
dettatura. Quale aia la oauea di qnrato fòtto, la De- 
piitazione non è in grado di bene determinare. Forse 
vi Ila contribuito 1' essersi trovate nel decorso anno 
ie scuole elementari in lui jieriodo di ti-iuii?izioiie, 
chè appunto nei primi mesi dell'anno scolastico 1861 
1862 ne fti del tntto cambiato l' ordinam^to, quando 
vi fìt introdotto il metodo mieto. Ora i cambiamenti di 
BÌsfema speciabnento in Scuole numerose, anclio ae, 
consigliati dal desiderio del meglio , recitno sempre 
un disturbo. Quindi non è da maravi/^liare se nella 
metamorfosi che le scuole elemeitm subirono, l'istni- 
idone dei giovanetti ne risenti pregiudizio. Una ra- 
gione poi, e forse non l' nltóma , di quella infelice 
condizione di cose dee cercarsi nella stessa legge 
del 10 Marzo 1860. La (piale col presciiverc per le 
scuole elementari un prograuuna ili stu.JÌ relati\ii- 
mente assai largo, lia poitato la conseguenza che la 
moltiplicitk delle materie reca impedimento al pror 
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fitto. Per acquietare poclic . c sconnesso nozioni di 
storia, di geografia, di scienze naturali che dimenti- 
cheraimo appena reciti dalla eonola, i ^ovanetti so- 
no distratti dal leggere , ' dallo scrìvere , far di 
conto, inBomma da quelli stadi pri qnali sono dalle 
Ciniglie mandati alle Scuole, e dì che un giorno 
sentiraimo la necessitil. E' inutile ftiru la critica della 
Iiegge poiché ad essa bisogiiii i;<ittO!itai-L'. Ma quando 
r applicazione rigorosa della Legge dà luogo ad in- 
conrenienti ai cerchi almeno di t^perarla con una 
benigna inferpretrazione. A tale effettc la Deputa- 
zione ha creduto bene di introdurre nelle scade 1» 
Bogucntc itmovazionc. Le leziom di storis italiana ; 
di geografia, e di scienze naturali non saranno pììì 
che una lettura spiegata sul libro di testo ; che k il 
Giannetto del Conte ParraTicìnì. Così i ragazzi si 
eserciteranno nel leggere, mentre riceveranno quelle 
nozioni storiche, e scientifiche di cui il Le^latore 
del 10 Marzo ha etmiato opportuno l' insegnamento 
nelle scuole elementari. Il tempo elio sin qui richie- 
deva la trattazione metodica di tali materie verrà 
meglio impiegato in studi pià utili, quali sono U leg- 
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gere, lo BCTÌvere, 1' aritmetica, Q dinegno lineare , e 
la grammatica. 

Sebbene gli esami finali riusciesero come sopra 
è stato detto , fù creduto conveniente di chiudere 
i* anno soolaetico con una distribuzione di premi, non 
&Bs' altro per incora^ire, ed eccitiire allo studio 
quei giovanetti che avevano dato prova di buona vo- 
lontà. Nello ac^^ere i premiandi furono prìneipal- 
meate prese in considerassione, oltre la buona volon- 
^ la BBsidua frequ^iza alla scoola, e la eB^plmiljk 
della condotta. La distribuzione dei premi ebbe luogo 
in una Baia del nuovo Edifizio in Via dulia Pace, 
agli alunni riuniti di tutte Io eraiile. Riuscì funzione 
solenne, e di grande effetto morale aull' animo di quei 
{^ovanetti che in nmnero grandisumo vi concoraero. 

Se per il lato dello studio le scuole elementari' 
riuscirono inferiori alla espctfazionc, pur quello doUa 
disciplina meritarono invoce di andare lodate. Nella 
maggior parte delle Scuole la condotta degli alunni 
fù BufScientemente regolare, ed in alcune pub asse- 
rirei che lasciò poco a desiderare. Questo non vuol 
dire che qualche caso di disi^diue aoa avvenisse in 
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cui fosse neceaBario di ricorrere alle severo misuro 
della Boapensìone, e della espulsione ; ma furono rare 
ecc^oni. 

Parlando delle Bonole elementari maadiili vo- 
gliamo portare a cognizioae vostra nn' ottima istiiu- 
aione che è sorta nella Scuola del subborgo Sanf Ja- 
copo diretta dal Sig. Santi Caturelli e ohe sarebbe 
deaidorahile vodoro inti'odotta in tuttu le altre Scuo- 
le. Questa è la Società di mutuo soccorso irà gli 
ficolarì, che ha Iacopo di provvedere la carta, 
le penne, e gli altri og^tti necessari per gli eser- 
cizi scolaetici a coloro cui ne riuscirebbe gravosa la 
spesa. Gli scolari che vogliono aKcrivcrai a questa 
Società sono liberi di entrarvi a, loro scelta in qua- 
lità di soci partecipanti, o in quella di soci onorari 
I primi oorrispoudono la tassa di 2 Centesimi, i se- 
condi di 3 Centesimi la aetthnana. La Societìi è re- 
golata da un Consiglio amministrativo composto di un 
Direttore, di un Vice-direttore ( che sono il maestro, 
e r aiuto lUiiestro ) e di rui Sogi'ctai'io, un Provve- 
ditore , un Cassiere e duo Deputati scelti tra gli 
alunni Bod onoiuri. Coi fondi sociali si acquistano 
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iiir iugioseu, (j (niiijdi ci'ii rii|)iiiiiiiii, gli oggetti ne- 
ceeaari elio vengono rilasciati ui soci partecipanti di 
contro a un Òwmo emesso dal Segretario. Nelle mo- 
deste sue proporzioni non sfu^ii^ ad alcuno l'uti- 
lità, di questa istituzione , la, quale olire 1' abituare 
i giovanetti alla previdenza e 1' inspirare nel loro 
cuore sentimenti di operosa carità, , jjono ripai'o ad 
xm inconveniente ulie KjiesMu si veriiitii, cioè, che al- 
cuni scolari rest-ano più giorni senza scrivere perchè 
non possono comprarsi la penna o il quinterno. De- 
ve tribntaisi perciò la meritata lode al Sig. Gaturelli, 
il quale fecendo tesoro dei suggerimenti espressi dal 
Sig, Ispettore Augusto Dussauge i:elle conferenze ma- 
gistrali del 1861 volle tentare nella sua Scuola l'e- 
sperimento della Società di mutuo soccorso erìx»d 
a Èvia fìmzionare mirabilmente. 

Seii*le femmlnlU. Poco vi è da dire [ffe- 
Bentemante intorno a questo so^;etto. Con la vostra 
deliberazione del 27 Agosto decorso decretaste il 
l'iordiuamento delle scuole femminili ossia la chiusura 
dei tre simulacri di scuole allora esistenti, e l'aper- 
tura di tre nuove scuole, ediincarioaete il Sig. Gon- 
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fiioniere di trovare ì locali adatti per due delle me- 
desime, dovendo aver sede la terza in una parte del 
Palazzo Roeciano, Per questa giìi sono stati eseguiti 
gli opportuni lavori, e quindi presto potrà aprirsi. 
Un secondo locale h gii fissato nella via dei Ter- 
r^zini nelle stanze stesse ove esisteva una delle 
scuole BoppreBse , e che viene del tutto trasformato 
attesi i miglioramenti che il proprietario si è assunto 
r obbligo di larvi. I lavori sono gi^ a un buon pun- 
to, e pnb ritenersi che fia breve saranno ultimati. 
Bignardo al terzo locale che dovrebbe ativarsi in 
prossimità della via San Carlo, inutili sono state fi- 
nora le ricerche. Questa scarsità di locali che ogni 
giorno più si manifesta in Livorno, e che anco nel 
decorso anno fu causa che venisse ritai'data di sei 
mesi la riapertura della scuola maschile già posta in 
vìa della Maddalena, dovrebbe induire il MnnìdpiD 
a oostmire espressamente alcune &bbriche, se alire 
considerazioni non concorreBBero a conpiglirtre tale 
provvedimento: ma di ciò in segiiitn. 

La Deputazione si datÀ ogni premura perchè 
nell' anno corrente, abbia esecuzione la delibenudone 



vostra relativa alle scuole feuiHiiiiili. Perf) le diffi- 
coltìi da Bi^erareì non nono poche , in qu^to cho 
non si tratta di migliorare il già latto ma di creare 
tutto di nuovo, esaendo noto come l' Istruzione pub- 
blica per le fenumiie fosse sin qui nel nostro paese 
totalmente negletta. 

Scaole serali per gli adulll. Il vostro 
Consiglio riconoscendo 1' utilifìi dolio iusegiiLuiioiito 
aerale per gli adulti, che in altre parti d' Italia ave- 
va fatto ottima prova, col partito del 21 FebbnHO 
1862 ne deliberava l' attuazione. Furono da princi- 
pio f^»erte due scuole nei locali di quelle eicmontari 
diurne in via dei Terracini, e in via della Pace , 
e ne fii in seguito aggiunta nna terza sugli scali di 
S. Qiovanm Nepumoceno. H numero d^li allumi 
che le frequentarono ascese nell' amio dec(»rso a 205. 
Oltre queste sonole esclusivamente destinate all' in- 
Begnamento della lettura, della calligrafia, e dell' arìt- 
metio» fa istituito un coreo eei'ale di disegno lineare 
ohe ebbe stanza in una sala de! nuovo cilifizio .al- 
lora non ancora compiuto in via della Face , e vi 
furono ammessi ^ alunni delle tre scuole sopra ram- 
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meniate che avevano raggiunto un certo grado di 
istruzione. H breve periodo di tempo che atteso il 
giungere dell' estate codeste scuoio rimasero aperte 
bastò a dìmoetirare come il nostro popolo ne apprez- 
zasse tutte V importanza. 

In queef armo oltre le dette tre «mole serali 
orbane, ne sono state aperte tre. nella camparla, 
cioè nel Borgo Sanf Jacopo, all' Ardenza, ed a M!on- 
tenero per soddisfare alle ripetnte domande di quelle 
popolazioni. Dì piìt per l' insegnamento del disegno 
lineare agli alunni delle scuole serali sono state for- 

tale studio, 1' altra di quelli dì secondi» anno. 

Gli alunni delle scuole serali urbane e subur- 
bane ascendono ora a 298 e cotal numero giornal- 
mente aumenta poiché non cessano le domande di 
aaumssione. Lo studio, e il profitto dì codesti alimnì 
k quale pnb aepettarsì da giovani adulti e da uo- 
mini fatti clic vengono ^lla Scuola non come fan- 
ciulli pi M-j]!; vi MKLii inmidati rliii genitori, ma per- 
chè da loro stessi sentono il pregio, e la necessitii 
dell' ìatmirBi. 
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Nel determinare il pi'Ofjramina degli atudi per 
le scaolo elementari serali, la Deputazione credette 
bene di limitarlo alla lettura, ^la calligrafia, ed al- 
l' aritmetica, noa sembrandole imitabUe esempio ciò 
che altrove si ora praticato, vale a dire 1' estendere 
r inBcgnamcnto aerale allo scienze naturali, alla sto- 
ria nazionale, all' economia politica. E' di parere la 
Deputazione che tali materie, e forse anco altre, po- 
tranno utilmente OBsere insegnate al popolo quando 
l'istruzione elementare aia oonvementeanente dìffiiso. 
Ma finché il popolo ha bisogno di imparare a leg- 
gere , e per questo fine accorre alle scuole serali , 
non sembra opportuno nè «file il triitteiiorlu ii Ktntir 
discorrere di storia, e di economia politica. In que- 
sta opinione ne con&rma il sapere che in alcmie 
città ove prima furono introdotìi, sono stati ora di- 
smessi tali ins^namenti, e non si ò conservata nelle 
scuole serali che la sola istruzione ìstromentale. 

Senole damenlcall. Alla fine del Giugno 
ilecnrK" divenuta impossibile , per la stagione esti- 
va , la continuazione delle scuole serali , fiirono le 
medesime cambiate in scuole dommieoH , od anzi 
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festive , clic dovevano leiiersi aperte nelle ore an- 
timendiane di ciaacuna festa d intiero precetto. L'e- 
speninento non ebbe eeito &voisvole. Si diradarono 
rapidamente le fila della scolaresca che in poche set-' 
timane fu ridotta a si picco! numero da consigliare 
la chiusm-i di codeste scuole. Cib perì) non avvenne 
in quella del disegno lineare, gL alunni della quale 
perseverarono tutti volenterosi sino alla fine diSettea- 
bre ricevendo due lezioni la settimana cioè la Do- 
menica mattina, ed il Giovedì sera. 

La Deputazione crede che sia inutile, il ripe- 
tere quest' anno il tent.itivo delle scuole festive, ma 
die torni maglio al giungere dell' Estate chiudere ad- 
dirittura le scuole serali per non riaprirle ae non al 
vfflitnro Novembre. Le abitudini del nt»tro popolo 
sono tali .che le scuole festive rimairanno sempre 
deeerte &ulhb non d riesca ad aUettarvelo offrendo- 
gli quelli insegnamenti -tecnici dì cui i nostri arti- 
giani hanno tant-o desiderio. Ma per dare al popolo 
un Istnizione tecnica sù larga scala, e quale il bi- 
Boguo richiederebbe mancano a noi tutti gli elementi, 
ed k vano per ora 0 p^xsarvL 
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Esaunta la nostra esposizione sulle oondmopi 
dell istruzione puMilica comimale uell anno decorso, 
ed al pniiKipiiirc del corrente , dobbiamo . in esecu- 
zione del luiindato da \oi conferitoci, passare a sug- 
gerirvi 1 provvedimenti che a senso nostro sareb- 
bero da prendersi per migliorare, e render più con- 
sentanee ai bisogni della popolazione le scuole del 
Comune. Le proposizioni che andiamo a formularvi 
naniaidano più apecialmento lo scuoio elementari . 

1 11 1 11 t f tt. 1 1 11 la 
mano m modo precipuo la vostra attenzione. 

PurHoualo Inoeguanle. ' Condiziono pruno, 
ed indispensabde perchè le scuole elementan , ( co- 
me in generale ogni scuola privata, e pubblica) pro- 
ducano copiosi frutti quella si è che i maestri iu- 
mfendano . e sappiiuio iideiiuiit;Lmeiite e^ercitui'c il 

111 1 a P i 1 

mentare non si ncluede irrande scienza , ma sono 
necessarie certe qimliUk morali di cm se i ma^tn 



non sono provvisti è mutile moltiplicare scuole, e 
perfezionare metodi. Laonde molto saviamente iJ Mu- 
nicipio di Torino ha scritto nel Rcgoliimeiiln dflle 
sue scuole un articolo così concepito. „ La Cìttìi 
„ esige dai Maestri non eolo abiliti e zelo per le 
„ incombenze loro afQdate, ma anche condotta di no- 
„ mini onorati e di buoni cittadini fuori deUa Sctio- 
„ -lo. „ La D^utazione pertanto non saprebbe abba- 
stanaa raccomandarvi di procedere con ogni cautela 
quando doblnate devenire alla nomina di qualche 
nuovo maestro, e dì non -andar paghi pei diplomi, 
e pei certificati che vengano presentati dai postu- 
lanti.' TTttle temperamento sarebbe di ammettere come 
in esperimento quelli fi'a i concorrenti che apparis- 
sero migliori, c non i;oiit(.'riro dciiuifiviiiiieiito il posto 
se non tra coloro che avessero prestato nelle nostre 
scuole un servizio dì prova per parecchi mesi. In 
qnesto modo sì avrebbe sicnrezza di buone scelte , 
e sì otterrebbe eziandio l' altro vantaggio di avere 
sempre disponibUe un numero di individui che po- 
trebbero supplire ì mastri in caso dì malattia, o dì 
qualunque impedimento, come pure coadiuvargli n^e 
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Bcuoic più uunicvoBe , e Bpccialraente nelle scuole 
ferali ; servizio queet' ultimo che ad alcuno degli al- 
tuali maeelxi riesce aesEti gravoso, ed si quale' non 
tnttì bì Bono voluti preattne. 

Bignardo ai maestri che sono g& in nfBdo , 
dei quali la maggior parte dimoBtra buona volontk, e 
desiiìerio di purfeziuiiursi, tornercbljo bene lo incorag- 
giargli con iikiuia rie (impeti sa che avesse maggiori 
attrattive di un semplice attestato di lode. A tale 
uopo sarebbe confàcente lo istituire uno, o pi& pre- 
mi da ' conférirsi alla fise d' ogni anno scolastico a 
qaei maeatrì che Ed fossero distinti nel disimpegno 
dei loro doveri, e nelle cui scuole si fossero verifi- 
cati ma^iiori pregassi. 

I.ocall. n pili urgente bisogno dello nostre 
scuole elementari È quello di essere provvedute di 
loo^ idonei. Fatta eccezione della scuola angli scali 
SS. Hetro e Paolo, di quella di Antìgnano, e dopo 
i recenti restauri, di quella anco di via de' Terrai- 
tini, le Scuole elementari si trovano collocate così 
indegnamente da rendere indecoroso pel Comune che 
vadano fregiate del suo stemma. H difetto di locali 
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adatti ee toma sempre in danno dell'istruzione, rie- 
sce poi di pregiudizio sommo in scuole siccome le 
nostre montate sol sìsteiua lancasteriaco. Le.marde 
.della Boolaresca dai circoli ai banoU dello scritta e 
TÌoerersa, il pessag^o delle clafisi dalla sala degli 
esercizi a, quella della istmzioiie m^ìatrale, riescono 
occasioni di confiisione, e di disordine quando deb- 
bano eseguirsi iii stanze anguste, e male disposto. 
Inoltre non è possibile che venga esercitata la sor- 
y^lianza bui circoli , tanto necessaria per il pro- 
fitto, per la disciplina, e per la morale se i cir- 
coli sono distribuiti in più atanae, e quindi il mae- 
stro non pub con una sola occhiata dominargli tutti. 
Onesto h, concedeteci la espressione, un damio amer- 
genU , come è un luero eenmte la perdita di ' quei 
vantaggi ohe dérivano Bolo dall' essere posta ima 
scuda in luc^ conveniente, ed appiopiattf. 2Ton è 
a dirà quanto le impressioni esterne influiscano sul- 
r animo del fanciullo. Egli prenderà facilmonto a- 
more allo studio in una scunla spaziosa, bene arieg- 
giata , provvista di tutte le comodità necessarie 
. all' uopo , e dove il soggiomij gli riesca grEtdito. 
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Abitudini di online ai in bì ime ranno nel!' animo di 
lui se tutto quanto lo circonda gliene desta l' im- 
magine. 

La Deputazione vi esprime i voti più fervidi 
perchè vogliate pur mente alla necessità del miglio- 
ramento dei locali. L' unico modo di provvedervi ra- 
dicalmente sarebbe quello di costmiro appositi edifici 
togliendo così le scuole comunali dalk misera con- 
dizione del mendicare locali a pigione e del dovere 
aloggiare, come l' aimo bcotso è avvenuto, quando al 
proprietario- non piaccia di contìnoame la locazione. 
Per la costniainne di questi loi^rili il municipio an- 
derebbe incontro inl unu sjn'su mg-fnle; ma bisogna 
considerare di fronte alla medesima, cbe l' annuo Bi- 
lancio Oomunale sarebbe all^gerito della cifra non 
indifferente che vi rappresentano attualmente le pi- 
gioni per le scuole, e di quella assai più grande cui 
un ^omo dovrà, sobbarcai-si quando venga dato alla 
istruzione popolare lo sviluppo che richiedono ì bi- 
sogni del paese. Per le pigioni delle sole scuole 
elementari il Mimicipio spende attualmente circa £ 
it. 10,000. I cellcoli Btatìstici che vi presenteremo tra 
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poco (limoatreraimo clie oltre ie scuole esiatouti do- 
vrebbero aprirsene altre capaci di contenere 2,412 
fanciulli. L" esperienza dimostra che non è possibile 
in Livorno trovare locali da ridursi a scuole tanto 
vaste da contenere più di 130 scolari. Segnitando 
adunque col sistema sin qui praticato, per accoglie- 
re quei 2,412 fanciulli c!ie secondo i nostri calcoli 
iispettano l'isti-uKioiie clcincntarc dal Municipio, occor- 
reranno 18 nuove scuole. La pigione delle quali non 
potA in media essere psr ciascuna inferiore alle 
£ Ita]. 1,000 e forse non basterà tal somma, se si 
consideri che quella dagli Scali di SS;. Pietro e Paolo 
paga £ it. 1,512. Adunque oltre ci6 che ora spen- 
de, il Municipio dovrà presumibilmente porre ad n- 
cifa altre £ it. 18,000 e così 28,000 Lire per le sole 
pigioni delle scuole elementari. Aggiungansi le spese 
di riduzione di ciascun locale, che non sono piccole, 
trattandosi per aolito di formare archi, togliere pa- 
reti, iiprìi-e pnrtc, finestre. Finalmente si pongano in 
l'ulciilo i imi.ii i (ijcijnvnti al finire delle locazioni per 
restituire al pristino stato i locali occupati, e si veda 
a qofdi spese espone il Municipio il non avere locali 
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propri. E con tutto ciò non è mai supplito conve- 
uientemeute al bisogno imperocché non h possibile 
lidone bene a scnole locali che hanno avuto in ori- 
gine altra destinatone. 

Le quali consida^oni portano a concludere 
che la costruzione dei locali per le scuole elementari 
non solamente sarebbe <ipera sapiente per il vantag- 
gio dell' istruzione raa ;iltresì utili; dal lato econo- 
mico. Tre, 0 quattro edifici csprcasamonte fabbricati 
in diver&i punti della CitUt bsst^bbero ad accogliere 
tutte le scuole maschili, e femminili di cui abbiso- 
gna Livorno. Costruendole diille fondMuenta, le scuo- 
le potrebbero essere fatte capaci ciascuna di due, o 
trecento fanciulli , giacché il sistema lancasteriano 
consente dì riunirne tanti in ima medetdma' sala. Ed 
allora si conseguirebbe mi -economia anco sul perso- 
nale dei maestri, dei quali invece di rìchied^ene uno 
ogni 50 scolari come ora avviene, ne basterebbe uno 
ogni 150, o 200 scolari. 

Nella spi;riin^.a clie il voto aopra espresso sia 
da voi accolto la Deputazione si fa lecito di additar- 
vi una località ove potrebbe sorgere il primo Edi- 
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fizio comunale per le semole elementari. La locali^ 
che vi pToponìamo è l' orto già addetto alla Canonica 
della OliieBa <ii S. Benedetto ohe dopo la soppreasione 
della Deputazione di pubblico ornato trovasi a dispo- 
Bizione del Mnmc^io. Il terreno è abbastanza vasto 
per una &bbrica che contenga quattro grandi scuo- 
le, due delle quali potrebbero destinarsi all'istruzione 
maseliiltì, c due all' istruzioni; femminile. Ivi conver- 
rebbe trasferire la Scuola di via della Pace ohe si 
tiora nel pessimo fra gli attuali locali. E potrebbe 
anco e molto opportunamente destinarsi il piano ter- 
reno ad asilo infantile, e riserbarei per le scuole e- 
lementari il piano o piani superiori. Se il Municipio 
approvaaee il progetto e ne decretasse senza indugio 
la esecuzione, l' anno 1863 segnerebbe un altro pro- 
grcBSO per la pubblica istruzione in Livorno, come 
il 1862 lascia di sè bella memoria per 1' apertura 
della Scuola tecnica (a). 



(a) n Umikipio ùtonaùo piamo a queita propoeìiioiie ha 
Btaiudato Dsl Bilanoio dal I8G8 la aomma di L. it. 60,000 pei la 
cwtmzioiie di loBoli ad oea delle sonala elementail 
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Aamento delle (tcnole. Abliìamo .n^itierito 

che rifltnizione elementare non ha raggiunto quello 
BTilnppo che richiedono i bisogni del paese. Giora 
om Goniaretare le nostre idee, ed esporvi con dati 
pcsitiTÌ r eatenuone di questi bisogni Per foimEircene 
un' idea esatta abbiamo &tto ricorso si censimento 
della popolaaione che fu eseguito il 1. Gennaio 1862. 
Dai Jiiii KtEil listici die ci furono comunicati resulta 
che nella Comimitil di Livorno bì contano 10,409, 
&ikciulli d'ambo i sessi fìì i 6, e i 12 anni, ohe 
è l'età in coi sono ammessi nelle scuole elementa- 
ri (a). Dal rapporto della terza Commissione letto ed 
approvato nell' adunsnza del vostro Consiglio del 



(a) FopoìaziouB di fatto della Comuniti di làvomo dai 
6 »! 12 Anni il 1. Oennttio 1862. 

■ di anni 6 1712 

7 1780 

8 1713 

9 1G42 

„ 10 1848 

„ 11 1714 

Kura. 1040» 
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1. Deeembre 1860 si rileva elio in scuole private 
B in piì stabilimenti ricevono istruzione 3,874 &a- 
(ànlli. Fra le Scunlc elementari, il Gìimaùo , e I& 
Scuola tecnica il Municipio provvede attualmente al- 
l' iatrozione di 1,341 (a). Per informazioni assunte 
gli alunni delle palibliche Scuole iBraelìMche ascendo- 
no a circa 300, ed a circa 70 i]uelli del Liceo o della 
Scuola di Murili!"!, conhili iii L|ue!it'iiltiiiiii solf auto i nativi 
di Livorno. Sommando tutte le ijuali cifre resulta che in 
Livorno nelle scuole diurne vi sono fra ambo i sessi 
5,585 fanciulli. Ag^ungendo ai quali i 298 aimmi 
delle scuole serali abLiamo il totale della popolazio- 
ne scolastica in 5,883; numero che sta come l'uno 
al sedici col totale della popolazione ascendete per 
r ultimo censimento a 96,471 abitanti. Bapporto in- 
vero assai meschino se si considera ohe a Torino 
nel 1860 trovatasi nelle scuole l'ottava parte della 
popolazione (b) , e che nel 1858 in Francia vi era un 

(a) Vedi il Prospetto stulÌBlico che fa seguita al praunte 
rapporto. 

(b) BeeocoDto anlla stato dell' istraiione primitriit del dr- 
oondsrio di Tniiiui preaentato al OoDsiglia prorinoiiila ddls Sonole 
n 12 Qeimaio 1801 dal Teologo Cav. Fletto Bsricco. 



— 3Il — 

allumo ogni nove abitanti, in Olanda imo ogni ottu, 
in Inghilterra una ogni sette, in Pruasia uno ogni 
Bei (a). 

Ritenuto che fra tua vanno alla scuola 5,685 
fimoiulli e dedotto cpieeto numeio dal 10,409 che 
è la popolazione fra ! 6 e ì 12 umi , lìmangcma 

4,824 fanciulli privi di istruzione. Per non esaere 
lyc'ciali (li oHdnuBino concediamo elio la muta di que- 
sto nmnero non posBano profittare delle Scuole sia per 
r incnria dei parenti, aia perchè 1' eccesàva miaeria 
gli costrìnga fino dai più teneri anni a procurarsi 
col lavoro il sostentamento. Keetano puro sempre 
2,413 èucìuHì die potrebbero essere istruiti ma che 
TÌoa Io saranno se il Mimicipio non gli riceve nelle 
BUS scuole. Questo nmnero anzicbè esagerato , è 
piuttosto inferiore al vero; imperocché oltre la de- 
trazione del SO per cento concessa alla trascurateisza, 
e alla impotenza, deve considerarsi che tra gli alunni 



(a) Vtllui. Il' utroEÌone pnbblira nell' i 
doDitle dì Londra. 
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del Liceo, del Ginnasio, della Scuola tecnica, delle 
Scuole israelitiche , e delle private molti hanno ol- 
trepassato i 12 sani, e noi gli abbiamo computati 
tatti dddooendone il numero oomplessÌTO dal tot^e 
dèlia popolazione &a i 6 e i 12 anni, che è steta la 
base dei nostri calcoli. Ed una riprova che non è esa- 
gerata la cifra da noi anpposta la troviamo anche in 
questo che se effettivamente la popolaaionc scolastica 
di Livorno venisse aumentata di 2,412 alunni, ascen- 
derebbe a nn totale di 8,295 che starebbe con la 
popolazione della Comimitit come l' imo all' ondici ; 
rapporto sempre inferiore a quello che si verifica nei 
luoghi aopra rammentati. Venendo pertMto alla con- 
clusione, nostro parere è che oltre le scuole già esi- 
stmlì occorra metterne in pronto altre ove possano 
eeeere ammeeai 2,412 almmi. II numero delle nuove 
Scuole da aprirei bsA magiare, o minore secondo 
che il Municipio proseguirà nel sistema degli affitti, 
o aiwero adotterà, l' altro di costruire appositamente 
comodi e spaziosi locali. 

AéUI InfbntlU. Parlando dell' Istruzione ele- 
mentare non possiamo omettere di raccomandarvi gli 
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asili per l' infanzia. Le pubbliche scuole non appa- 
riranno ordinate secouilo un sistema completo, se non 
quando gli anili infantili moltiplicati a seconda del U- 
aogno fonnino il primo gradino di tntto 1' edificio 
Bcolastico. Ls difficotà dell' istruire il popolo sareb- 
bero in gran parta remosse, ae' i fanciulli che ven- 
gono aimnessi allo ecuoio avcaesro fatto negli asili 
il 11 irò primo tirocinio. Iiihhtihi'iÌ; olirti l'avere gih, 
contratto le abituiUui dui silonzin, del rispetto, e della 
obbe<Henza, oltre, in una parola, I' essere già disoi- 
plìnati, verrebbero nelle scuole provvisti di quei pri- 
missimi nidimontl nella lettuia e nella numerazione 
die iisigfiiiu tanfo torapo e tanta fatica per essere 
insegnati a clasBl molte numerose, Ma giìi, avete dato 
prova di tenero gli aailì nel conto che merita que- 
sta iatit;uzione veramente provvidenziale. Migliore 
taccomimdazioiie pertanto non potremmo farvi die 
quella di portare all'atto le vostre benevoli inten- 
zioni, dando agli asili in&ntìli quello sviluppo di cm 
riconosceste la necessità con la Deliberazione del 10 
Decembre 1860. 

<?wielD«lane- Dopo avervi intrattenitto sà 
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quanto reafa da farsi por porre le KCiwle del Comune 
a livello dei piiblilici Liacgiii, noti vogliaino defrau- 
darvi della giuHtìaiu cQinpi^ieonzii L-lie iiell' ajiimo vo- 
stro deve sorgere gettando uno eguardo retrospettivo 
BÙ quanto è stato fatto dacché il noie della libeilà 
k venuto a rieplenderQ ah' queste oostre contrade. 
Ritorniamo col pensiero alle condizioni dell' istru- 
zione pubblica nel]' Aprilo 1859 ; coiifroiilimnolc con 
le attuali ; e vedremo che Livorno non è rimasto 
inoperoso. Riordinato il Ginnasio; fondata la Scuo- 
la di Marina; fondatala Scuola tecnica,; iatitnìtc le 
Scuole sn'ali; dotati dì una scuola maschile i villaggi 
di Muntencro, e d' Antignano, e Ìl suliboi'go di S. 
Jacopo; aporta una quinta scuola mascliOe in CittEu 
decretato il riordinamento delle scuole femminili; sov- 
venuti gli asil! in&ntili ; migliorata la condizione dei 
maestri elementari; provvisto all'incremento della Bi- 
blioteca labronica, acqmalato un esteso temmento per 
la scuola dì ginnastica; ccntrutto quel magniiìco Edi- 
fizio ove hanno sede" la Scuola tecnica, ed il Liceo, 
e che al detto di persone competenti non teme con- 
fronti in Italia ; ecco il prodotto degli nltàmi tre an- 
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ni. Sono fotd qnesti eloqnentiBBUiu a dimostrare che 

siamo in via di progresso. Non ci sgomentiamo adm- 
que so r opera non è ancora perfetta, e in alcune 
parti rimane tuttavia manchevole. Il cammino percorso 
ili Ed breve ten^ ci da i^oue di sperare che i miglio- 
ramenti desiderati saranno presto consegniti, e che nel 
fevoriro r istruzione pubblica Livorno non resterà 
indietro a nesamia città, del Regno. Nutriamo fidu- 
cia che fra qualche anno il forestiero non debba qui 
amtiiirare soltanto i fabbricati, le piazze, i pubblici 
passeggi, ma che, visitando le nostro scuole, ricono- 
sca in Livorno una d^;na sorella di Torino, di Ge- 
nova, di Milano.* 

Livorno a di 15 Gennaio 1863. 

Im D^ulasdone delle Scuote 
Avv. SALVAJDOEE DISEGNI V. Frti. 
rRAUCBSCO BINI 
Dott. ACHILLE CASTELLI 
Avv. AUGTTSTO CAPUTI 
Aw. ENKICO CAMMINATI 
Dott. FELICE CONTE^nn 
Dott. OAETANO ORSINI BOaUrt 
Atv. DINO ìlALESCSim Btgrtì^o. 
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PROtiPeXTO STATISTICO 

Digli ahmui aurini il primo GtDDiici IS6ì olle Scuole poblliche di Liiornu 
pgile MllD le lorvrgliaDio drili DepilsiionE Huiitipalc. 



GionaBÌo 
Scuola teci 



Scuole elementari maaehili. 



Via della Paco 

Via dei Terrazzini . . 
Scali S. Gio. 1 

Scali SS. Fietro'e Paolo 

Scali dì Boeciouo 

Subborgo S. Jacopo 

Subborgo SS. Lucia, o Mattea... 



Antignano... 
Salviana 



Via della Paca Alunni 57 

Via dei Terrazzini „ 59 

Scali di S. Giovanni Nepamuceuo... „ iù 

Subborgo S. Jacopo ,, G2 

Ardenza ,, 25 

Montenero ,, 55 



Totale 298 



\ 
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PROISPETTO 

DtlU unms iiouiiie id Knleipis il Linm mI Blhnd» M 1861 
■I li[*li> Mli [mCZIONB PtlBUKit (a). 



Spese di prima montatura delle scuole fenimintli Ln. 4000 00 

Montatura dtlli; maccLiue t attruzzi della Scuo. 

la ce.itraL di Giimaìiti™ „ 10000 00 

'''bTiari^Lzioue' ™™/'/P" ■ 12491 62 
Dotaziono, speso d: montauimento, pigione del 
locale e paghe a^li impiegati della Bibliote- 
ca pubblica „ S385 Qi 

Appuntamenti si nuestrì delle pnbUiclie Bonole 

pei mascbi 69591 H 

Id. olle maestro delle pubUiobe scuole per le 

fémmiiLe ,, 3660 00 

Id. »i maestri e spese di mantenimento delle 

pnbbliohe scuole serali e domenicali. , , , SOOO 00 
Pigioni dei locali per le suddette scuole, spese di 

manteiùin.emdeimitìdì|iigioueainiaGatri ,, 21300 00 

Premi o sosùdi agli scolari , 3000 00 

Salario ai custodi delle pnbblidie scuole . „ 4273 60 
Con^ilemento dei lavori dì montatora e spese 

pel convitti deQ' Istituto di Marina. . „ 484S0 00 

Im. 186181 60 



(o) La somma ili Ln. 00,000 di clie ù parlato nella notan 
pag. SI figura noi Bilancio al titolo : Binvesiimmlii di ea^ilali ee. 

(h) In questa partita è compreso l'assegna di Ln. 6000 
a^ aràii infantili. 
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DH. UBBD SBU8 DUmiEUZIONI DEL GOMOdO OmRALE 
DI UTOIUID DELL' unto (SS! i t. 1(1 T.° 



A di 29 Gennaio 1663. 

Adunati semitìs BerrandÌB 
Gl' nimitrissiità Signori QOIWALONIEEE , e componenti 
il Contàcio Generale di Livorno in mamero dì venttmo per 
trattare ea. 

Chiamata dal Big. Gonfaloniere ò intervenuta nella 
Sala delle Adunanze la Conunissione creata col FarUto Con. 
oliare de' S Ottotre 1661. N. 139 ed incaricata della spe- 
dale BOTT^lianza della Scuole primarie Comtmoli, e sedatara 
al Banco aci& deslìuatoliaper meaao delSig. Dott. a&BTAHO 
Ossisi uno dù Componentì di essa , reso esatto e Incida 
conto , con apposito istruttivo e dimostrativo rapporto in 
data del dì 15 del corrente mese dì Gennaio, dell'anda- 
mento e attua,! situ^sioue di ciascuna di esse Scuole attual- 
mente eBÌstenti. 

Terminata la lettura di questo rapporto, nel quale si 
trovano sviluppato ottime osservazioni e considerarioni , e 
suggeriti i più envi ed opportuni provvedimenti , il Sìg. 
Gonfaloniere lia presa la parola, e ha detto ; 

„ Collegbi: n rapporta che avete testé uditO' prova 
„ con quanta asùdaa diligeiusa, poriente zelo, sorveglianza 



ha giustificalo ia eccellenza, aei sisieina eieiiivo cue ci 
govana. Dobbiamo ad essa so le spesa da voi geneio- 
HBmeuie mtte per la Istruzione oei Popolo hanno com. 
sposto allo scopo : ne soio di tanio le namo aebitoii. ma 
gran parte deus migliorie già aiiwiie si aebbono alle 

BllB curo 0 KllKll, I! I [Il «HO CI 10 per llBOglllIO VI proKHMJi 



lit!> di Vice Fiesidente della Deputazione deUe Scuole Co. 
mmitui . ringrazia acne oorteBi parole . dicendo come da 
quesie ai senia la Deputazione medesima mcoraggiaia nei. 
1' opeia sua, e depone bui Banco dei Qonfaloniere u Bap. 
porto onde veng» passato ali& terza Commissione per l' e- 
same opportuno. 

n UoQsifrlier Priore «Jav. Dott. Monfrani . reoutando 
conveniente ed opportuno die il suddetto Rapporto della 
DoputnzionB sullo Scuole Comunali, pel suo esatto Rendi. 



kiiiiA iHLniKirmii TiiioitiKUh ji 
Il relativo italiniirlo. 



— 65 — 

E il supplente ùaeata fìinzioiii di Consigliera Dott. An- 
tonio Usngiiii raocomNida soUedtamente limesso quo- 
Bt« Bapporto della Deputa^ons delle Scuole sìln terza Com- 
nÙBsioae, affinchè sua lofeiendo in propouto affretti il tempo 
■poi la stampa di detto Rapporto, e così il pubblico vei^ 
a parte di quella Boddìafazione clie ha avuto il nostro Con- 
iglio; e la pubblica riconoscenza prosegua di giusta e 
meritata lode gli operosi Componenti la Deputazione , la 
quale avrà, non dubit;^ il'Coii'iigliev M.ingiiii, premio dal 
Conaiglio Generale, fiu^i'inlusi qncnto un ilovt'n: di nttiiare 
quelle riforme aaviarrn.nti: prnpnhte. 

n Consiglio Generalo neli' atto di esprimere per oc. 
clamosione a tutti i Componenti la onorevole Deputazione 
delle Scuole Comunali k piena sua «oddisfazione e gV in. 
tÀmi suoi ringraziamenti pel suo . ottimo e zelante operato 
a prì delle Scuole medesime ; Ordina unanimemente al tem- 
po Btesao l'inunediato invio alla terza Commissione sull'I- 
struzione Pubblica del di Lei preindicato Rapporto , e la 
pubblicazione a stampa del medcBÌmo subito ohe' la detta 
terza Commissione avrii pura rimesso il suo Rapporto in 
proposito. 

Firmati al Protocollo 

Il Cav. (hnfalonHTt II Catimlliere Min. del Cerno 

MICHELE D' ANGIOLO LEONARDO SORIANI 
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ESTBATTO 

DIL LIBRO DELLE DELDEBUIOUI DU G0N8E6LI0 GimilLE 
DI LnrOBNO DEU' mO ISIS I. t. N. 



A <li 17 Aprile 1863. 

Adunali servatis sorvasdie' 
01' UluatrìBBitDÌ Signori OOUTALONIERE, e componsiitì il 
Consiglio Genemle <Ii làvomo in numero di Tentddne per 
trnttaTO oo. 

Il CousigliD Generale uell' Adunanza del di 29 Gen- 
naio 1863 manifestò il desiderio che foBse roso dipubblua 
ragione il Eaiiporto della Deputazione Borvegliatnco delle 

Scuole C.ininii,ili. 

La iPi-za 1 iimmtsrtioiic. die per liebito d ufficio, ebbe 
1 1 t ! f rap 

Pilli, I U 1 I 

i ] 111 I 1 

desiduriq , ondi! .'^la uu.-ii ml(liiiiu.-.iraio quanto esh sappi» 

grado alla Deputazione del di Lei efficace nusidio in pi& 
del pubblico insegu amento. 

Posta ai Voti la proposuiona i adottata alla unam. 
miti di Voti v^. 

Firmati all' Originale 

Il Cav. Gonfaloniere II 1. Aiuto Coite. M. dtl Cento 

MICHELE D- ANGIOLO ANTONIO MINUCCI 
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